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onto” Bismark ‘al signor de Solms nella quale il 
neelliere della Confederazione do Nord pretende 
pparecchia alla guerra e che ta questione belga fu 
levata appunto col proposito di aflvettarne il mo- 
ire che anche il signor Bismark abbia dei corri- 
Lpondenti poco bene informati, perchè da ogni parto 
lione franco-belga sarà. 
ifpoco pienamente appianata. Lu Commissione mista 
composta anche di alcuni uomini politici fra cui 
Rouher e Frere-Orbau, e ad essa prenderanno parte 
a compresa la questione doganale e commer- 
iale, 
en poco invidiabili. Dimoswazioni ogni giorno, ora 
n favore del protezionismo, ora contro la coscri- 
rato un odio mortale. La dimostrazione che que- 
te hanno fatta, diede motivo a un tumulto nel pa- 
Prina a chiamare sotto le armi le truppe e i vo- 
Flontari della libertà, per permettore ai deputati 
fle Cortes dureranno molta fatica a condurre a 
iiermine l’opera loro, in mezzo ad un am 
Ma Corrispondenza di Spagna, che i municipi si pre- 
sentino alle autorità offrendo il loro concorso per 
‘materiale bisogna assicurare l’ ordine morale 6 bi- 
Hidli attendere la discussione delle Camere riguarilo 
alla quistione monarchica. 
timo di Prussia in occasione del suo anniversario, 
associarsi. Ma a queste espressioni fanno na singo- 
‘lare contrasto le notizie che reca un carteggio Der- 


Il giornale îngleso 1’ Que! pubblica una lettera del 
pere da fonte certa che l’imperatore Napoleone si 
Sinento, Ma se lo ultime notizio son vero, bisogna 
i afferma che la questi sarà fra 
incaricata di trovare l atteso aggiustamento, sarà 
resì dei funzionari speciali, essendo nel suo program- 

Le condizioni della Spagna continuano adl essere 

ne, alla quale sembra che le spagnuole abbiano 

zo stesso delle Cortes Costituenti, che costrinse 
Hdi deliberare tranquillamente. È evidente che 
biente tanto agitato. "È inutile, osserva giustamento 
far rispettare P ordine pubblico: prima dell’ ordme 
sogna persuadere lo. spirito pubblico della necessità 
Ù Il maresciallo Wranzel, nel felicitare re Gugliel» 
l'espresso sensi pacifici ai quali il Re non mancò di 
linese del Wanderer, dal quale spicchiamo i brani 















o si provvede ad impedire un temuto sbarco dei 
francesi sulle coste del Baltico, spingendo con gran- 
le alacrità innanzi l'armamento delle fortificazioni 
i quelle spiaggie. Nè basta. Il Consiglio provinciale 
i Newstadt (circolo governativo di Danzica) rese 
‘ipubblicà la seguente notificazione che sa di polvere a 
n iniglio. Per il caso di una mobilitazione, si devono 
oleggiare per il primo corpo d’ armata, indipen- 
lentemente dai regi carri da vettovaglie, qualtro- 
ento carri a two da due per il trasporto di prov- 
igioni, di materiali da guerra, ecc, finchè duri la 
irompagna. In quei distretti che presumibilmente si 
dano vicini al teatro della guerra, si procureran- 
0 tremila di simili carri. La somministrazione di 
iò che occorre in veicoli da trasporto si farà in 
lutto o in parte col mezzo di appalti. Si accor- 
fiano dieci giorni di tempo per glì opportuni con- 
certi. » 
L’ Agenzia Stefani non ha creduto argomento 
[abbastanza interessante per occuparsene la battaglia 
fincomipciata il 18 corrente alla Camera inglese 
illa Chiesa d'Irlanda. I signor Disraeli, propo- 
cado la reiezione del bill, rammento che lo stesso 
ntativo ebbe luogo saranno duecento anni, e che 
6 produsse ia guerra civile. Disse che il bill ha 
n doppio fine: la separazione della Chiesa e dello 
tato e la confisca dei beni delta Chiesa. Il signor 
israeli soggiunse di combattere il bill perchè egli è 
© faverevole all’ unione della Chiesa e dello Stato, la 
«Quale, giusta il suo avviso, è la sola garanzia della 
‘iMbbertà religiosa. Ancora non si conosce !' esito di 
“quella e della successiva seduta in cui l’ argomento 
venne ampiamente trattato; ma si può esser certi 
» che il bill passerà non soltanto alla Camera bassa, 
ma anche a quella dei lordi. Quest’ ultima non vuol 
compromettere sè medesima in un conflitto ove 
© l'esistenza del pariato stesso sarebbe posta in grave 
,o pericolo, senza salvare la Chiesa d’ Irlanda, che or- 
mai è condannata dal voto pubblico. 1 nobili lordi 
sono senza dubbio anglicani-conservatori, ma non 
lino al suicidio. 
: 3 Lo relazioni tra l’Austria e i paesi danubiani 
fono migliorate. La Rumema' da qualche tempo non 
là più argomento di lagnanza, e il Governo serbo 
cha mandato testé a Vienna un suo plenipotenziario 
per negoziare un trattato di commercio. Nello stesso 
“giorno che il plenipotenziario partiva, il giornale 
overnativo Unità avea un violento articolo contro i 
alati chie la Porta stipulò in varii tempi coll’ Eu- 

































e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che pi 





seguenti. « Piglia credenza la voce che quì si alebba - 
nmediatamente mobilizzare | esercito. In pari tem- 











POLITICO - 


Ufficiale pogli A.tti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 


Fisco lulli i giorni, cocettuati i fostivi = Costa por un anno antecipate it. lise 3, per un semestre it. lire 10, 
ce quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 

sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti sì ricevono solo all'Ufficio del Giornate di Udine in Casa Tel- 

sono da aggi\iugorsi Te SPOSt PUSTATI 7 DAGAMONT OO Re O Rai. 


ropa « che diedero anche la Servia in balia al mo- 
nopolio straniero, « Questi trattati (dichiara il foglio 
ofticiale) non hanno valore per la Servia, poichè noi 
abbiamo un soto obbligo verso il Sultano, quello di 
pagargli un piccolo tributo. » 





IX LOMIZARDI 
e la unificazione legislativa del Veneto. 


M ca ultimo. 





L’avv. Mosca era stato pregato di voler dire il 
suo parere in ordine ai tre seguenti quesiti : 
4° Se le leggi italiane facciano in Lombardia 
prova peggiore delle austriache. 
2° Se la prima avversione dei lombard duri 
tuttora. 
3° Se le cause per tenue somma, sieno rese 
difficili dalia procedura italiana. 
La risposta suona così : 
« Sul primo tema premetto che io posso avere 


pochissima autorità, e ciò per la non piccola parte j 


da me presa al lavoro legislativo, del cui giudizio 
si tratta. Quanto al valore pratico, come può e 
deve risultare dall’esperienza, questa è troppo scarsa 
per considerarsi come conchiudente. Infatti non vi 
è dubbio che queste leggi fanno una prova incom- | 
parabilmente migliore in quelle provincie, nelle quali | 
sono succedute ad una legislazione più affine ed 
omogenea, Ma io non credo che veramente la que- 
stione possa ristringersi a questo punto di vista, 
essendo evidente: che il fatto per sè dell’attuazione 
di nuove leggi trae seco inseparabilmente una folla” 
d'inconvenienti, ai quali bisogna essere rassegnali e 
disposti, quand’anche le leggi fossero umanamente 
le migliori. La questione; secondo me, è un’altra ed 
è precisamente questa, di sapere cioè se il cambia- 
mento si impone come una necessilà imperiosa; 0 
se quanto meno ‘gli indugi possano renderlo meno 
duro e più vantaggioso. Ora su questo punto, io 
penso che, per poco} si voglia riflettere, la neces- 
sità dell’unificazione del Veneto solto l'aspetto legi- 
slativo è tale che non.può da' alcuno venire disco- 
nosciuta e che un cambiamento radicale della legi- 
slazione nel senso di migliorarla avvicinandosi più 
o meno a quella che ora è in vigore nel Veneto, 
è anzi tutto assai problematico per non dire di 
peggio, ed in ogni caso ritarderebbe l’unificazione 
ad un termine indefinito e ben si può dire impre- 
vedibile, sc sopra tutto si tenga conto delle attuali 
condizioni della legislatura e del paese. Un mag- 
giore ritardo quindi non presenta che un sicuris- 
simo danno a fronte di un vantaggio del tutto even- 
tuale e in ogni modo lontano. 

« Io credo per conseguenza che valga meglio che 
l'unificazione si affetti e lo credo tanto più che in 
questo modo i Veneti stessi potranno rendersi atti 
a concorrere efficacemente al miglioramento della 
legislazione italiana, coi lumi che potranno procu- 
rarsi essi medesimi colla propria esperienza. Dirò 
anzi che se i codici sardi fossero stati più presto 
accomunati alla Lombardia e alla Toscana, il con- 
corso di queste due illustri provincie all'opera di 
codificazione che si è compita nel 1865, sarebbe 
stala certamente più operosa e più proficua. 

« Sul secondo punto non posso dissimutarle che 
vi è ‘una grande discrepanza di opinioni nel nostro 
foro. Il partito giovine comincia ad apprezzare le 
nuove leggi, e questo, come è ben naturale, viene 
aumentando ogni ‘giorno reclutandosi di coloro che 
ne hanno fatto il testo dei loro studii. Vi sono 
però anche quelli, i quali nonchè essersi riconci- 
liati colla nuova legislazione, manifestano ogni giorno 
più ripugnanza per essa; ma viceversa poi il loro 
numero ogni giorno pure diminuisca. Su questo 
proposito mi permetterò di esporte un fatto, secondo 
me assai ‘significante. 

« Nel 1867. in principio, cioè un anno appena 
dopo l’ attuazione delle nuove leggi, 1’ Associazione 
degli Avvocati di Milano, della quale io ho P onore 
di essere il Presidente dall’ epoca della sua fonda- 
zione, tenne una generale conferenza per apprezzare 





Mercordì 24 Marzo 1869... 





QUOTIDIANO | 


Tini (ex-Curalli (Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 143-rosso IL piano — Un numero soparato c 
un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 25 per linca — Non si, ricevono. feltere. 
non affrancate, nò si restituiscono manoscritti, Per gli annun 


i risultati delle nuove leggi. Se ne dissero di ogni 
sorto; si parlava di gettare al fuoco i codici nuovi; 
si sosteneva che l'opera legislativa era tutta a, ri- 


cominciare da capo, Appena alcuni più calmi, sotto . 


pretesto di provvedere all’ urgenza, poterono otte- 
nere che, a canto di una Commissione incaricata 
addirittura di fare îl processo capitale a tutte le 
nuove leggi di procedura e di ordinamento giudi- 
ziario, se ne nominasse un’altra coll’ incarico di 
suggerire i miglioramenti più urgenti e più desi. 
derabili che vi si potessero invece introdurre, ri- 
! spettandone il sistema è l'armonia. Ebbene; la pri- 
! ma di queste due Commissioni non ha mai fatto 
| niente, ed ora nessuno ne parla più e pochi sicu- 
| ramente si ricordano che venne soltanto nominata. 
Che anzi mojti membri di essa si associareno alla 
secorida, la quale fece un egregio lavoro, e continua 
assai lodevolmente nel disimpegno del suo mandato. 
To lascio alla di lei .sagacità di dedurre da questo 
| fatto la migliore risposta che- fare ‘si possa alla di 
Lei richipsta. . 7 
i ‘« Sulterzo interpello devo rispondere, senza esi- 
i tazione, negativamente{Fino a lire 4500 sono com- 
petenti i pretori i quali procedono in moilo assai 
spedito, c |’ immenza maggioranza 
delle cause di loro competenza ' vengono de- 
finifecon prontezza e poca spesa. Potrei 
dire altrettanto di quelle devolute ai Tribunali,, ma 
qui la cosa può variare assai a , seconda dei patro- 
 Ginatori. In generale, le difiicoltà pratiche che s'in- 
- contrano nell’ applicazione delle leggi di procedura 
fon si attengono tanto a queste medesime leggi, 
quanto a quelli maledizione delle tasse di cancelle- 
ria, di uscierì, di registro ed altre, che costano 
molto denaro e più ancora di attenzione e di pa- 
zienza. Questo è ciò che io le posso dire con tutta 
lealtà e col desiderio sincero che queste poche mie 
informazioni ed osservazioni servano a tutto quel 
meglio che valgono, » 

Ogni commento a questa lettera è inutile, tanto 
più che noi scriviamo per il pubblico imparziale. 
Egli Sa ora ché colla procedura italiana, quali si 
sieno i difetti di essa, le cause per la maggior 
parte sono presto definite; egli sa anche, per lunga 
e trista esperienza, se lo stesso si possa’ dire della 
procedura austriaca: — il suo giudizio non sarà 
dubbio. 

Egli può dunque considerare fin d’ ora le leggi 
italiane come un vantaggio: egli può fin d’ ora a- 
marle come leggi della patria sua, alle quali ogni 
cittadino deve tributare omaggio ‘e venerazione. 

Ss. 








ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze all’ Arena: 

Quale sarà la conseguenza di una proroga così 
lunga del Parlamento? È facile il prevederlo. Si do- 
vrà ricorrere ad. un nuovo esercizio provvisorio e 
noi non ci troveremo ad aver approvati i bilanci 
del 1869, se non dopo che saranno a’metà consu- 
mate le somme in essi stanziate. 

Che se volessimo perdere il nostro tempo a dare 
una occhiata retrospettiva, non potremmo astenerci 
dal deplorare che non sia stata approvata fa ’propo- 
sta, venuta da una mente pratica, miediante la quale 
si avrebbero dovuti approvare pel 4869 i bilanci 
41868 preparandoci invece a discutere quelli del 1870. 

Sareblie stato il lavoro di una settimana — si 
sarebbero risparmiati cinque o sei milioni dei quali 
furono aumentati i bilanci del 41869 e la Camera 
si sarebbe assicnrati tre mesi, per dedicarli intiera- 
mente alta discussione delte leggi di riforma ammi- 
nistrativa, ed alle questioni finanziaria e politica ri- 
maste in disparte tutto questo tempo e che ora si 
fanno avanti minacciose imponendosi a tolti i partiti 
della Camera. 


— Scrivono da Firenze al Secolo: 

Riguarilo alla operazione sui beni ecclesiastici, 
che qualche corrispondente annunzia bella o com- 
piuta, potete stare ben certi che essa non lo è. 

Secondo particolari informazioni, til signor Cam- 
bray Digny limiterebbe per ora la operazione stessa 
alla sola cifra di beni e di capitali necessaria a co- 
prire le urgenzè più immediate dell’ erario, lascian- 





ci giailiziarii-esisté un contratto speciale. 


do ‘per ora ‘da ‘parte. 

‘f«di soli 200 milioni he il’ 
:.intenderebbe' ottenere'principalmente dalle ditte Fould 
1 e Joubert...‘ ha at 


. > Scrivono ‘dai Firenze ‘allo ‘stesso: foglio : % 
- Nigra tornò Parigi'nella” medesima. condizione’ ‘* .° | 
in cui era prima. Mi" 
detta anche Jui 
menti - diplomat ) 
» menti che il’ presidente: dell 
alli Camera. Ii Nigra;idice 
Menabrea: di non essere tantò pi 





non si sa quello che possa ‘succeder 


Austria. Una' nuov: 
parte trausleitàna. della: mionarchia' austriaca, ‘ed è’ 
quella ‘.dell’‘abolizione dei * confini + militari. ‘Giusta 
una tale! istituzione gli abitanti ‘delle fr, 
sono ‘sottoposti all’‘obbligo‘ generale del ;servizio mi- 
litare ‘e, in cambio, sono esenti 
delle imposte. ti 1% 0: 

Le ‘tradi: I | x 
mento. unghetése contribuiscono a;rendero 1: 
attaccatissimi. a codesta. istiluzione ;';per converso, 
governo di Pest .desidera:far scomparire q 
cronismo. militare e politic » 

Il ministero comune 
è colpito di talè quistione; ‘e crede: che. 
troncarla, se non con. molte 
tare delle’ turbolenze. : 


— La Corréspondane 
i rapporti fra-la- Corte di. ] 
ungherese sonò ‘attualmeni 
‘ condo questa  corrisponden. 
dichiarava disposto ad ado 
‘lerare i fatti, compiuti p 
vivendi coll’ Austria. 


Franefa. Ci si assicura; d It 
duciamo sotto ogni riserva, che non soltanto Pimperatoré 
«e l'imperatrice si recheranno in Corsica” pel ‘centend-: ; 
rio di Napoleone I, ma che le Loro Maestà saranno 
accompagnate in tal viaggi 
«e ‘dalla ‘principessa’ Matild 

Si ‘pensa anzi che la. mag 
della - famiglia ‘terrà a'‘onore : 
peca nell’ isola ‘che fu culla îdi. Napoleone 


Germania. La corrisponde 
da Annover .il seguente dispacci DI 
: ci 

« In'seguito-ad ordine venuto: da! Berlino, 
amininistratori . del regno di ‘Annovér. conv 
per il 49 marzo alle dieci del mattino'i baili' 
rispettivi loro' distretti, ‘per decidere e ‘prendete 6 
éssi le' misure per la scelta, la ‘stima, e:la ‘presa 
possesso dei ‘cavalli ‘di invbilizzazione, e ‘per formar 
la commissione che a termini' della ‘legge '27'feb- 
braio 4850, sarà incaricata di provvedere ai bisogni. ; 
delle famiglie. degli: omini ‘della ‘riserva ‘e della". 
landwehr chiamati sotto Ie armi. per. una’ concentra.‘ 
sione siraordinaria 0 în. caso di‘querra. cina 

Queste misure non sono ‘prese: dalla Prussia che. 
per una mobilizzazione immediata di tutto l'eserciti 







“Belgio. Corre voce, dice l'Independance belge, | 
che 1° imperatrice Carlotta sia gravemente ammatata: 

Il dottore Jenner giunse dall’ Inghiltetra .p " 
starle le sie cure. odia 


Portogallo. Leggiamo nell’ Epoca :' ; 

Un giornalé dà Ie seguenti ‘notizie. che giungono 
dal Portogallo e di cuì | importanzà è grave. Li 
dea di stabilire ui x $ 
di due Stati, di° cui le capitali ‘sarebbero Lisbona 
Oporto, fa molti proseliti. I repubblicani dicono'a 
che che si potrebbe realizzatò immediatamente lu: 
nione della Spagria e del Portogalto sotto la‘ forma 
duna repubblica federale, col nome di StatitUniti' . « 
dell Iberia. GG. ta pu 


Messico. Il Morning Herald riduce alle sue 
giuste proporzioni: il movimento ‘che la avuio luogo 
a Puebla nel. Messico. Nun. trattavasi di ‘una ' rivo- 
luziore, ‘sibbene:. di. ‘un .complotto ‘ira il bandito 
Negrete, cl il colonnello Malo dell'esercito. ; 
«che doveva scortare a Vera Cruz un: convogli 
-tre milioni di piastre, , affine di impadroi 
‘quella somma. Îl governo. ne ehbe sentore 
‘plotto: andò a vuoto, e Negrete che erasi 











rato costa cent. 10, 


orso‘forzoso. Si tratterebbe. * 
anticipazioni che _il' ministro» 



























\ + afferma” che .il'Nigra ‘ha 
suà parola, nella scelta dei docu-. * 
sulla’ quiestiorie: di, Roma, dotti-. 
glio «ha: preséntati 
bbeconsigliato al . 
tà prodigo di materia: iù 
pubblicazione; ‘giacchè: i “casi sono tanti, ©. 


















ne ‘insorge; ‘nella. 
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frontiere croate 











zioni storiche: e,.l°:antipatia: pi 





‘precauzioni . 























le so 
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i dal principe: Napoleone: i 








pacci 
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repubblica: federale, : composta - 












olare,. . 





















Puebla, © era riuscito a trovar uomini 6 spremer 
donari, dovette miovamente fuggiro nelle montagne, 
inseguito dalle trappo del governo. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinelale 
‘ del Friuli. 


Seduta del 22 Marzo 1869. 


3 N 2769. La Deputazione provinciale ha appro. 
vato il Regolamento per la. tassa di famiglia o di 


ftiocatico che:i Comuni hanno facoltà . di imporre 
nei ‘rispettivi territorii a senso: della leggo ‘26 lu- 
glio 1868 n. 4543, che sarà diramato a suo tempo 


‘Ai Comuni, 


N. 3067. La Deputazione Provinciale ha appro- 
vaio il Regolamento. pella tassa ‘che i Comuni sono 
autorizzati ad imporre sul bestiame a. senso dell’ ar- 
ticolo 148 ‘n. & della legge 2 dicembre 1866 


© n.3352, Sono tenuti immuni dalla tassa: a)i cavalli 


fino all’età di 5 anni: d) i vitelli fino all’età di 3 
anni; c) gli asini e muli fino all’età di 8 anni; , 


d) gli agnelli @ capretti fino all’età di 4 anno; e). 


i.cani che servono esclusivamento alla. custoilia | del 
gregge e deglì edifiziì rurali. — Il massimo della 


. tassa è fissato pei bovi, ogni capo, a L. 2,00; pelle 


vacche a L. 1,50; peì tori a L. 6,00; pelle pe- 


. gore, montoni, castrati, capre, e caproni a_cent. 25; 


pei, cavalliva L 3, 00; ‘pegli stallonia L 6, 00; 


* pei muli a Lire 2,00; -pégli asini a Lire 4,00; 


pei cani a L. 40, 00. Il detto Regolamento sarà. di- 
ramato a ‘suo tempo ai Comuni. i 

N. 784. Venne deliberato ì’ indirizzo di una me- 
moria ai Rappresentanti della” Nazione, tendente a 


. far‘approvare il progetto di legge pel quale le spe- 


sedi navigazione fra |’ Italia e l’ Egilto passereb- 
bero a peso dello Stato. ‘. i 

. N. 944. In relazione falla deliberazione 20 -set- 
tembre ‘1868 del Consiglio Provinciale, alla delibe- 


. zione 48 gentiaio p. p. ‘n. 162 della: Deputazione, 


ed in relazione all'invito 13 andante: n. 436 della 
Deputazione Provinciale di Padova, venne ‘delegato 


‘il Deputato Provinciale sig. Fabris dott. Battista a 


rappresentare la. Provincia di Udine nella conferenza 
dei. Delegati ‘delle Provincie ‘Venete, che sì terrà a 
Padova nel. giorno 34 corrente, ‘all’ oggetto di con- 
cretare il modo di: renderef consorziale i Istituto dei 


‘Ciechi esistente in quella città; avvertendo che 
‘ tuilto quanto verrà stabilito in detta conferenza do- 


Consiglio: Provinciale. 
Nella stessa seduta vennero trattati altri due af- 
fari. di ordinaria ‘amministrazione della: Provincia; 
n; 4 interessanti le-Opere Pie; e n. 14 in oggetti 
di tutela interessanti ì Comuni.. * 
Visto Il Deputato 
© N. Dar Rizzi; 


vrà fenersi riservato alla necessaria approvazione del 


Il Segretario 
° Merlo, 


i Assemblea degli Azionisti della Banca del Popolo. 


Sede di Udine. . 
«Nella ‘Sala del Palazzo: Bartolini 
Udine 15 marzo 1869, — ore 7 pom. 
Essendo inancatà la prima Adunariza' indetta -per 
il giorno 28 febbraio secondo 1° avviso regolarmente 


pubblicato nel Giornale di Udine n. 38; ed essendo |. 


pure mancata la seconda Adunanza indetta per il 
giorno 14 marzo corrente con avviso pubblicato nel 
detto «Giornale n. 54, sempre per: difetto di numero 


. di Azionisti; la térza Adunanza si trova legalmente 


costituita per deliberare sulli oggetti posti all’ ordine 
del giorno quali sono È sa ° 
4. Comunicazione del Bilancio ; dai pe 
2.: Nomina di Consiglieri e di Sindaci e del Presi- 
sidente. in sostituzione di quelli che rinunciarono. 
3. Nomina di un Rappresentante della Sede all’As- 
-semblea Generale della Società a Firenze. 
* 1 Presidente accenna come surti appena alia li- 
bertà siasi manifestato anche fra noi il bisogno di 
sostituire agli istituti di beneficenza quelli di pre- 
videnza, e come a gara sieno surli ‘vari di questi 
istituti forse troppi ad. una volta, e se anche non 
abbastanza per i molti ‘nostri bisogni, certo più di 
quello che jI poco sviluppato spirito di associazione 
fra noi poteva sostenere energicamente, per cui in- 
certi alcuni mossero i primi loro passi, » 


“'Enumera quindi molti vantaggi morali ed econo- 


mici che la Banca porterà al'‘nostro ‘paese. : 

Viene poi a parlare dello sviluppo. che prese la 
Banca del Popolo in Italia, la “quale istituita dal 
benemerito suo fondatore .G. G. Alvisi nell’anno 
1865 con un capitale nominale di un milione senti 
ben presto il bisogno di ‘estendersi; il capitale stesso 
fu portato a Dieci Milioni; avverte come l’istituzio- 
ne non si possa ritenere perfettamente solida e non 
possa raggiungere il sno pieno sviluppo fino: a 
quando tulto il capitale norì sia collocato, e perciò 
raccomanda agli Azionisti di questa Sede di con- 
correre în piccola parte a collocare i. quattro Mi- 
lioni di Azioni che sono ancora invendute. 


71 dividendo del 8'per cento fin-qui. corrisposto 


‘agli Azionisti deve eccitare a concorrere anche co- | 
‘loro che non intendono portare il loro denaro al . 


“migliore sviluppo ‘di una utile istituzione, ma che 
pensano solo al loro profitto. Indica poi come. il 
grande numero di Sedi (52) che nel breve volgere 
di tre anni si affiliarono alla prima istituita in Fi- 
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retizo, nol 4862 abbia fatto. nascera “il lrisagn 
l'istituzione di una Direzione Generale è di 
ficazioni allo statuto che conipilato per! una. pi 
strotia gestione non poteva più reggere un. Is 








cori 





con tante diramazioni; e queste modilicazioni fu: 
ron infatti in parte deliberato - dall'Assemblea. Ge. 
nerale degli Azionisti il 2% gennaio passato. ‘Moditi- 
cazioni della massima importanza perchè taglie an 
che il sospetto di parzialità 6 maggior influenza. di 
una sede a preferenza delle! altro +è “che: PA 





sembica Generale della Banca dor in 
sarà: più composta di tutti gli Azionisti che 
‘lascierebbe un grande vantaggio agli Azionisti della 
Capitale e sedi vicine; ma sibbono di un Rappro- 
‘ sentante di ogni sedo elletto dagli Azionisti della 
delta sede stessa per ogni due mila Azioni. 
Accenna che i Clienti -di questa Sede apparten- 
gono di preferenza alla piccola possidenza, alla pic: 
cola industria e commercio, alle professioni liberali, 
e in minor parte al ceto opernio; nè per questo è 
a dirsi che la nostra Banca non sia veramente ‘del 
popolo, come lo ‘îndica il suo nome, poichè oggidì 








per popolo c’intendiamo . tutti, Che del resto la. 


maggior parte di quelli che ricorsero Lalla nostra 
Banca avrebbero difficilmente trovato altrove ajuto 
alle stesse condizioni. Le sovvenzioni su {cambiati 
presentano una media di L. 820, date a 46 artieri, 
45 industriali, 46 possidenti, 23 professionisti, Le 


‘operazioni di pegno.ci danno una media di lire 


1180. a 

Ul servizio dei Buoni di Cassa che fu utilissimo 
a tutto. le provincie del Regno, ove il corso !forzoso 
dellà carta monetata era esolusivo, in quest'anno 
fu utile anche ‘a Udine, sebbene una forte quantità 
di argento per l’ alto corso abusivamente attribui- 
‘togli abbia sempre continuato a circolare. 

Nelle previsione che cessi affatto la circolazione 
della carta dice che non bisogna illudersi circa i 
futuri utili della Banca, e che con una minuziosa 
economia si deve assicurare la baso dell’ Istituzione. 
A questo proposito ricorda che le spese di prima 
montatura dipendono in massima parte dall’ acquisto 
di una Cassa forte ; e che la partita delle spese 
generali comprendendo l’ affitto locali, ile stampe, 
eonsumi diversi e gli onorarj deve pure riconoscer- 
si molto ristretta; e che pure non sì aumenterà ‘se 





«non per il caso di un maggior sviluppo di affari. 


Termina tributando .uo sincero ..encomio ‘ ai signori 


componenti il consiglio locale e la Commissione di. 


Castelletto che solerti si prestarono sempre gratui- 
tamento al disbrigo dei loro incombenti. Aggiunge 
di dovere specialissimo. elogio'all’iegregio Direttore; 
al Ragioniere, al Cassierè per la. puntualità ed esat- 
tezza colla quale disimpegnarono i loro uftici-Lascia 
al Direttore Ja cura di spiegare il Bilancio e di 
dare precisi ragguagli circa la ‘situazione economica 
della Banca. Ai O RI 

Il Direttore accenna brevemente le principali. par- 
tite del passivo e dell'attivo ‘alla fine del 1868.. .-. 


A quest'epoca la sede si trovava ‘con .un Dare di . 






L. 413,194 13 per depositi ricevuti conto cor- 
rente, di L. 1,174 65 per depositi di cisparmiò,' di 
L. 550, 00 per Aziobi ricevute dalla' Direzione Ge- 
nerale, L. 343 53 per Buoni, di Cassa e di Lire 
433 24 per debiti diversi. Si trovava con ui Avere 
di L. 16,944 73 per Azioni ancora da vendere 0 
da saldare, per Bolli Azioni ancora da riscuotere, 
più-L. 48,099 58 în Buoni ' del Tesoro, L. 2,213 


residuo valore degli oggetti . di prima‘ montatura, 


Lire 6,182 26 in valute e buoni di Cassa, Lire 
103,932 26 in Cambiali,. L! 83,192 in prestili su 
pegno, L. 3,263 credito verso. la Direzione Genera- 
le e infine L. 1,492 32 crediti diversi. Tulto que- 


‘sto Avere supera il Dare di 'L. 3,163 47; e però 


tale somma somma costituisce 1’ utile netto. 

* Quest’ ulile netto ripartito ‘sulle Azioni saldate a 
tempo debito, formerebbe un dividendo del {4 75 
per cento; ma colle detrazioni prescritte dallo Sta- 
tuto, per Ja riserva e per le:spese più generali, si 


«ridurrà al'8 per cento. 


Ciò che più importa ‘di far notare non è tanto 
la situazione della Banca alla fine deli’ anno, quanto 
il movimento e }’ ammontare ‘di tutte le sue opera- 
zioni dell’anno. Nel decorso deli’ anno 1868 la 
Banca ebbe a sua disposizione 52 depositi di de- 
naro ‘in conto corrente per |’ importo complessivo 
di L: 208,898.14; ‘32 Depositi în conto risparmi per 
l'importo complessivo diL.1988.48; ebbe in circolazione 
L.53439 di Buoni di Cassa. Ebbe îl capitale effettiva» 
mente versato in L. 38255. In totale ebbe lungo l’anno 
a sila disposizione Ja somma di L. 302280.62. Con 
questo fece 349 Operazioni Cambiarie per l'importo 
di L.243788.54 e 192 imprestiti su pegno per fim- 
porto di -Lire 227045.18:;- oltre 1° acquisto di Buoni 
del Tesoro per Lire 25316.60, e le spese. generali 
e di prima .montatura L. 306449, L’ utilità dei 
servigi della Banca non si può meglio esprimere 
che con queste cifre; e si conferma: ancora consi- 
derando che gli utili lordi ammontano a L. 11358.91 
che pagarono L. 3288.06 in spese generali e in 
ammortamento di spese di. prima montatura; più 
Lire 243906 per interessi ai depositi di conto cor- 
rente ‘e risparmi, Lire 2466.32 per diversi-altri 
conti. restando come abbiamo ‘già visto 1’ utile netto 
‘di L' 34165.47. Rimane a vedersi come la:Banca 
possa proseguire le sue operazioni nel nuovo anno. 
:. Uno dei mezzi di cui la Banca si è senza dubbio 
giovato è | emissione della Carta: emissione che si 
va restringendo per le ragioni già toccate dal Pre- 
sidente. Il Direttore si. riserva: di:-studiate ‘l’ argo» 
mento del corso abusivo dell’.argento austriaco in 
rapporto alle convenienza del traffico. banc: 
Commercio in. generale, ma :intanto dichiara, che 
considerata le attuali circostanze non bisogna aspet- 
tare dalla-sede della Banca del Popolo di Udine ua 
accrescimento di servigi. e di profitti ure fa 
generalità. della popolazione non si persuade che 












dalla sua buona volontà dipende il più sicuro svilup-- 


po dell’ Istituzione, 
















to 


non 


‘e del’ 








NE > 





IH Prosidonto chiede all'Assemblea se alcuno de 
sidevì ulteriori schiarimenti, e quindi si passa al 
secondo. oggetto dell'ordine: del giorno. . 

Si procede all’ elezione di duo sindaci della sedu 
mediante schede segrete: dallo spoglio di questo 
risultarono j oletti i simnori Tomalini Giovanni è 
Luigi Braidoti con voti 13 ciascuno sopra 18 vo- 
tanti. 

Quindi sì passa alla nomina di un Consigliere in 
Lituzione' dol sig. Francesco Leskovie, e dallo spo- 
glio dello schedi risulta eletto il sig. Degani G. BB. 

H Presidente accenna come essendo obbligato a 
soggiornaro lungo tempo in campagna non può sod- 
disfiro al suo Ufficio con quella assiduità che vorreh- 
ho 6 prega quindi che si nomini un’ altro Presi- 
dento; ma tale argomento non trovandosi all’ ordine 
dol giorno dolla prima riunione si passa all’ elezione 
del Rappresentante della sede all’ Assemblea Gene- 
rale, 

Il Presidente ricorda come sia importante che il 
nostro Eletto passa occuparsi con zelo specialmento 
nelle prime riunioni dell'Assemblea generale, in 
cui sarà da nominare la Direzione Generale, c com- 
piere le modificazioni dello statuto, e come sarebbe 0p- 
portuno di fare cadere la scelta, sopra uno dei De- 
putati della nostra provincia. Raccolte le schede re- 
sulta’ eletto alla grande maggioranza di 16 voti so- 
pra 18 il Deputato Giuserpe GiacoveLLi. - 

Esaurito così l’-ordine del giorno l Assemblea si 
scioglio. 








Il Presidente 
MANTICA 
Il Segretario 
Linussa, 
= 

Una corrispondenza udinese alla 
Nazione, parlando della richiesta fatta dal mini- 
nistro dell’ Interno alle varie deputazioni provinciali 
su alcune modificazioni da introdursi nella legge 
comunale 6 provinciale, dice che la nostra deputa- 
zione, rispondendo all’ invito, si sarebbe limitata a 
proporre una sola modificazione. alla legge uttuale, 
coll attribuire cioè la Presidenza della Deputazione 
provinciale ad ‘vno de’ suoi membri, lasciando in- 
tatta la legge circa il diritto elettorale, it numero 
dei Comuni, la'‘loro autonomia e la nomina dei Sio- 
daci, Il Prefetto, secondo l’ avviso della nostra De- 
putazione Provinciale, potrebbe soltanto esercitare 
una salutare influenza nei consigli della deputazione 
accordandogli il diritto d’ intervento alle sedute della 
medesima con voto consultivo. 

La corrispondenza stessa passando ad altro argo 
mento «di interesse nazionale e particolare di questa 
provincia e parlando .- della novella pubblicata dai 
giornali di Vienna e ripetuta da quelli di Trieste e 
dai nostrani della fusione della Società della Ru- 
lolfsbahn col Comitato triestino Predielista, dice che 
a Firenze: in:egual modo che qui è riconosciuta 
P'importanza' della congiunzione ferroviaria dell’Ita- 
lia:coll’ Austria. per la Pontebba. Però con un passo 
energico si: potrebbe ‘neutralizzare ‘ancora la coali- 
zione- Rudolfiana-Predielista colla costruzione imme- 
dialadetla' Jinea' Udine-Pontebba, cioè prima che si 
faccia ‘l’altra ‘per “il Prediel. A: questo proposito il 
corrispondente: assicura che da pochi giorni vennero 
avvanzate al nostro Ministro degli esteri da un rap- 
preseatante di ina società Inglese alcune proposte 
che riffettono 1’ impresa suddetta e che la rendereb- 
bero possibile: 

Finalmente la corrispondenza lamenta. il tempo- 
reggiare ‘che fa il Senato nella questione dei feudi, 
e parlando del canale Ledra-Tagliamento dice che 
?° impresa non è punto sepolta, e che con'un poco 
di buona volontà da ogni parte verrà il suo giorno 
anche per essa. 


= 


Dichiarazione. Con gentilissimo foglio del‘ 


418 corr. n. 434 1° egregio sig. Direttore della Banca 
Nazionale, succursale di Udine, invitava la sottoscritta 
Direzione a ritirare la somma di I, 100 che il Con- 
siglio Amministrativo- nella sua tornata del 17 detto 
elargiva all’ Istituto Mons. Tomadini a titolo di be- 
neficenza. 

La somma fu difatti incassata, ed ora sì porta a 
pubblica notizia, rendendo pubblicamente azioni di 
grazie a que’ rispettabili signori “Consiglieri che 
hanno avuto il benefico pensiero di sussidiare que- 
sto povero Istituto, che, in mezzo alle quotidiane 
istanze per ricoverare Orfanelli, troppo si risente 
De comuni miserie per poter in buon dato ‘ésau- 

irle. . 

Udine, dall’ Istituto degli Orfanelli M.r Tomadini 

Il 22 marzo 4869 
P. Canto Fisipoxi Direttore. 


Poesia. Manteniamo la data promessa pubbli- 
cando Ja Canzone declamata al Teatro Sociale la 
sera di lunedì e scritta dal dott. Giovanni Cella, 
sergente nel 4° regg. Granatieri, uno di que’ 
giovani soldati che mostrano come anche dai 
punto di vista dell'ingegno e dello studio il 

» corpo dei sotto ufficiali dell’esercito nazionale sia 
pari alla sua fama. 


Potenza della donna 


Noto dal fuoco d' amorose voglie, 
Si scioglie P nomo da! materno seno; 
Forza ed ardir che a nulla impresa 
In ferreo pelto audacemente accoglie : 
Or della terra stanco ; 
In fragil barca va fuggendo il lido, 
«E curvo al remo il fianco 
». Vince il furor dell’elemento infido, 
Or tra inospiti selve, . 
Fa prigioniere le feroci belve 
r dei svudali acciari accorgo al lampo 
:Sfido la morte in cam 
E tanto ardir nella grand’ alma serra 
Che nato pare a dominar la terra, 


meno 
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Ingegneri del'Genio Civile debbono esercitare in mu 


..zionì di pulizia stradale e fluviale, e più segnata. 































Bella In membra gentil gli nasce allato 
Figlia la donna di più dolco amore, 
Timidamanto in sen lo batto il coro 
Si cha tino Inoltrarsi in uul creato, 
Non d’orriseblala Tmpross 
Lo pongo la serona ulma desio; 

A miti cure intesa > 

Î Si sla nnacosn nel nido notio, 

’ Siccome si nascondo 
Mammolotia gentil fra fo suo fronde: 
Ama 9 d'amor soggiace nl santo impero, 
E l'uom guordonio ultoro, 
Con timidezza che tutta l'ahbella 
Por gli dica: comuuda, io son l’ancella. 


Ma quanto errai! Poichè il gorgo profondo 
fa corso, 0 Il sir dullo foreste avviuto, 
Allor che tulto vinse, carrà vinto 
Da inermo donna fl vineitor del mondo. 
Iuoanzi a Ii che onesta x 
E tutta umil si lrogge in so ristrelta, 
L' nera guerriero arresta 
I corridore che il cammino alfrelte, 
Guarda e da senso ignoto 
Sente agitarsi il core a dolce moto: 
Che sia non sn; ma già spogliato intento 
Di sua fierezza fl manto, : 
Quando fia che richiami il suo valore, 
Ben s'avvedrà ch’ è prigionier d'amore. 


Va per la selva brana e dove it porta 
L' errante desteior ch' ha lo balia; 
In ogui fior che incontra per ‘la’ via 
"Vede la belfa che sol dienzi ha scorta: .' 
© Lei vede bioncheggiore i 
ln ogni spino che suoi fior rinnove, , 
Lei sente sospirare 
la ogni stel che il zefliretto muove; : 
Ma gia volto il corsiero ' 
Colà dove s’appunta il suo pensiero, 
In riveder la creatura bella, 
Precipita di sella; 
La lancia abbassa e le dice tramante: 
Donuo, qual vuoi m’accogli,oschiavo o amante ! 


È schiovo egli è: colla sua Jancia in resta 
Tra il fior dei cavaliar nel vallo sceso, 
Pe' begli occhi di lei che sì l’ ha acceso 
Piglia. del campo ed e pugnar 8’ appresta. 

‘ombatte; e se vittoria 3 
Lo segue al fianco con giocondo riso, 
Noù gli cal della ‘gloria, 

Ma della dama sol: pregia un sorriso è 
Che se per surte avversa 
Giace nel sangue che dal petto versa, -* 
Non ha voci di rabbia, 0 di dolore, 
Ma consolato muore ‘ 
Se la sua bella, mal celando il pianto, 
Dirà: gli è morto; ed eì m' amò cotanto! 


O donna; 0 donna; tu cui debol. chiama 
L’ ignaro volgo, poichè în te sol mira 
Tenerà membra e cor che è tardo all'ira, 
Facile alla pietade, e soffre ed ama; 
Tu sei quel zeffivetto | _ 
Che per le balze dipiegandò il volo 
Nell’ april giovinetto i 
Scioglie soave l’agghizeciato suolo, 
1 germi muove è veste > - . * 
A poco a poco i campi.e le foreste, . 
E col suo molle fiato i durî fonti 7 
Fa saltellar dsi monti, "e sia 
E meptre pat nulla virtù. il ‘conforte, » 
Quanto debole è più, tanto è più'forte,'. 


} Docametuti governativi. Il M 
dei lavori pubblici, direzione ‘gerierale ' de 
e strade, ha spedito in data:4 marzo corr.'aî' signori 
pe la‘:seguente Circolare sulla-vigilanza che gli 





teria: di pulizia fluviale anche sull’ operato delle 
pubbliche amministrazioni. * ° 
«Le contravvenzioni ‘non infréquenti alle’ disposi. 





mente degli + articoli 120, 165, 168, 160 e 470, 
della legge vigente sui lavori pubblici, inducono lo 
scrivente a, pregare i signori’ Prefetti del Regno di f 
volere richiamare l’ attenzione degli uffici del Genio È 
Civile se tutte le opere che. si ‘eseguistono entro 
l'alveo dei. corsi d'acque pubblici o demaniali, sia 
dai privati, sia dai corpi morali, ‘o da'‘pubbliche 
amministrazioni : o a Ea 

Ma affinchè i detti uffici possano esercitare in ciò 
una: efficace vigilanza, è ‘d’ uopo che di oghi opera Bg 
consentita i signori Prefetti comunichino loro.il De- PI 











ereto Prefettizio o Ministeriale. che la autorizzi cl fi È 
il relativo progetto, onde possano assicurarsi che BR; 
l’esecuzione corrisponda alla modalità approvata. ff: ‘’ 

Ogni volta che il Genio Civile venga a conoscen n 
za di opere della cui approvazione non gli consti, ; 
deve informarne il Prefetto,. che preoderà quelle - 
determinazioni, che saranno del caso a tutelare l'im J 
pero della legge, ed il miglior corso amiministrativo. 

I casi di urgenza straordinaria, quali, per esempio, 5}; - 
la distruzione di ponti ‘in strade delle quali importi ff - 
riannodare tosto le comunicazioni, ,non tolgono che * 
non si debba ‘ dalla ammin strazione interessata ri- i 
chiedere. la sanzione governativa, o su una semplice fi i 
relazione, se non si tratti di‘lavori precari, 0 su ul I 
piano di massima se si vogliano eseguire’ costruzioni 
stabili, massime se murali. 

I signori Prefetti delle provincie del Regno son? È 
pregati di comunicare la presenti ‘ai locali uffici g È 
vernativi. dei Genio Civile, e. di farne pubblicare È 
enore dei Bollettini delle Prefetture. si 
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Affissi, V ha un brutto inconveniente che $ I 
rinnova tutti i giorni anche tra noi, e al quale di 
debito dell’ autorità il porre riparo. f 

Per appiccicare un manifesto al uo muro delle È DE 
nostre ‘vie, voi dovele pagare al governo una tas! Ù 
di 5 centesimi. Ora, accade che il vostro manifesto, ; d 
poche ore dopo che lo si è incollato al muro, È h 
fatto a brandelli o tolto via interamente da qui n 
tali che fanno il commercio al minuto degli straco ri 
e delle carte vecchie. i u 

Non parrebbe all’ autorità che fosse suo dortre, 5 
poichè riscuote la tassa, di garantire che i manifesti di 
restino intatti sulle mura almeno finchè dura ‘ e 
giorno ? si 

Las € 

Seme-bwehi. Da lungo tempo în Austrit t 
riconobbe la utilità dello esame microscopico s 
seme bachi e furono per l'uopo stabiliti appo Chi 


istituti nelle principati città dell'impero, coma pur 
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“fu da quel governo ordinata una pubblicazione 
‘ scientifica al riguardo, cho fa poi tradotta in ita- 
È liano per uso del Tirolo e di Trieste. . 
Sembra che anche nel Regao d'Italia si voglia 
si ora introdurre l'uso di un prévontivo esnme alal 
semo bachi per riconoscoro se pur avventura vi si 
riscontrino i corpuscoli che dal loro scopritore 


sono detti Cornaglia. 





















Disastro a Parigi. Alle quatiro pomeri- 
diane del giorno 16 corrente un grave disastro ac- 
cado a Parigi. Eccone alcuni particol 
Il signor Veron-Fontaine, con officina di proilotti 
?chumiei sulla piazza della Sorbona, è inventore di 
una nuova polvere per le torpolini marittime, che 
gli valse la croce della legion d’ onoro. Un fiasco 
contenente picrato di potdssa ( prodotto che serve 
alla fabbricazione della polvere in questione) fu de- 
posto il mattino nel magazzeno, per osser spedito 
la sera a Tolone. 

Uno dei commessi, signor Bile, avendo preso un 
campione di quel prodotto, ne lasciò cadere un piz- 
zico, che segnò una striscia comunicante col fiasco 
suddetto, e sulla quale camminando avrà certo de- 
terminato lo scoppio: scoppio formidabile, orrendo, 
che fece tremare il suolo, scuotere le case, rove- 
ciare i passanti, spezzare più di cinquemila lastre 
di vetro sulla piazza e nello vie adiacenti; i due 
primi piani della casa Fontaino precipilarono, scp- 
pellendo nella fornaco . di fuoco che vi si necese, 
uomini e donne. 

Fraramenti di cadaveri si rinvennero a 200 passi; 





a schiacciarsi contro un banco. 

Finora si constatarono setto’ morli e moltissimi 
feriti, ma, alla partenza del corriere, non _s° era 
giunto a spegnere il fuoco, c si dava mano a sgom- 
Brare le rovine. 


E pochi mesi di navigazione a 
pore diretta tra Venezia e l'Egit: 
to nel 1868 provarono |’ utilità di tale naviga= 
zione. Il numero dei bastimenti a vola, giunti da 
Alessandria e partiti da Venezia per colà, sono ri. 
masti quasi invariati; ma ci furono 2i vapori in. 
arrivo e partenza, per 37,000 tonnellate nel loro 
complesso. I effetto della navigazione a vapore può 
scorgersi dalle merci importate dal 25 maggio alla 
fine del 1868, Le importate a Venezia da Alessan- 
dria furono nel 1867 del valore di 242,268, nel 
1868 invece di 1,179,647; le esportate da Vene- 
zia per Alessandria furono nel 1867 del valore di 
258,000 lire e nel 1868 di 1,084,657. In sette 
mesi adunque il commercio fra Venezia ed Ales» 
sandria, che nel 1867 fu di mezzo milione di lire, 
nel 1868 superò i duo milioni ed un quarto di 
quattordici migliaia. 

Notiamo che questo fu un commercio appena 
avviato, e che deve tendero.a svilupparsi, a norma 
che le provincie vicine a Venezia comprenderanno 
quale campo di consumo per i loro prodotti può 
essere fin «d ora l'Egitto, e quale lo sarà coll’aper- 
tura del canale di Suez; e quando si riconosca 
nell'Europa centrale che la via di Venezia e del 
Brennero, e, quando esistesse, quella della Pontebba, 
possono ottimamente servire al loro traffico. 

Importa poi. di notare quali sono i generi im 
portati ed esportati di nuovo e che non traflicavano per 
questa via. Nelle importazioni a Venezia non troviamo 
nel 4867 quasi altro che il natrone, che però an- 
ch’ esso nel 1868 sali da 242 mila lire ad oltre 
388 mila. 

Molto notevoli all’incontro sono le importazioni 
nuove e di parecchi articoli, tra i quali il cotone fu 
per 602 mila lire, le gomme furono per quasi 80 
mila lire, le pelli per quasi 86 mila, Questi generi 
di certo figureranno con cifre ancora maggiori in 
appresso, massimamente se si toglie quella iniquità 
dei dazii differenziali sulle nostre strade ferrate, e 
se la Compagnia dell’ Alta Italia, che è la stessa 
della Sidbaln austriaca, e che cerca di monopoliz- 
zare per sè il traffico triestino, è costretta ad ab- 
bassare le tariffe per il Brennero, ciò che è di 
diritto del Governo italiano, che non deve lasciar 
sacrificare il rostro commercio ad altri interessi. 
Forse che la fabbrica di spremitura di semi oleosi, 
che dai signori Bearzi si fonda ad Udine, accre- 
scerà la somma delle importazioni, da Alessandria 
a Venezia. Se presso di noi si lavorassero le sete 
orientali ci sarebbe un altro prodotto d’ importa» 
zione. Poi bisogna che i nostri negozianti ed in- 
dustriali vadano a studiare sul luogo. il mercato del- 
? Egitto. 

Notevoli poi anche, e degne di studio sono le 
esportazioni da Venezia per l Egitto. Nel 1867 fi- 
guravano per una grossa somma, 233 mila lire, 
soltanto i legmami, i quali giunsero a 579 mila nel 
1868, ed aumenterebbero d’assai ancora se aves- 
simo la strada pontebbana, che anche adesso, per 
cartiaggi, alimento il movimento della stazione di 
Udine por Venezia. Poi ci sono 136 ila lire di 
burro è strutto, A7 mila di formaggi, 84. mila di 
frutta ed erbaggi. La capacità dei consumi di que- 
sti prodoiti nell’ Egitto crescerà senza dubbio, se’ 
la navigazione europea-orientale si farà per il Me- 
diterraneo e per il canale di Suez; poichè molti 
lastimenti avranno occasione di approvigionarsi di 
nuovo a Porto Said, ed a Suez. Poi vediamo figu- 
rare le conterie per 444 mila lire, la carta per 22 
mila, i tessuti per 52 ed altre manifatture. I no- 
stri produttori hanno adunque abbastanza ragione 
di studiare anch’ essi questa via; e forse, colle 
esposizioni locali, si dovrebbe prepararò una espo- 
sizione permanente a Venezia, da ripetersi poscia nei 
Consolato italiano di Alessandria, Con ciò sì po 
trebbero avviare a poco a poco altri traffici. 

Tutto nei principii è difficile; ma bisogna insì- 
stere, ed in capo qualche tempo si. avranno buoni 
risultati. : $ * 

Se alcuni dei nostri negozionti del Veneto visi. 














un corpo lanciato a ottanta metri di distanza, andò 








GIORNALE 





i i 
sassoro l'Egitto, forse troverebbero i modi di acere. 
core con loro vantaggio questo primo avviamento. 


Amenità. la una corrispondenza fiorentina 
della Liberté leggiamo questo testuali parola: 

«Domenica scorso ehbe Inogo a palazzo Pitti un 
gran pranzo diplomatico. Questi pranzi sono d' una 
solennità glaciate; al callè ‘il re, che non aveva an- 
cora profferita una parola, s' avvicina al sig. Sol- 
cyns, un nomo di spirito: a 

— libbene, che è accaduto nel Belgio ? 

— Et siro, il duca di Brabante... 

— Al! sì... il povero diavolo è morto, 

N re, volgendo le calcagna, s'incontra in Ru- 
stem-Bey, ministro della Sublime Porta: 

— Ebbene, ritornato da un viaggio? 

— Sì, siro, da Nizza, ove cbbi il dolore di per- 
dove il mio miglior amico Faud-pascià. 

— Al? sì, il povero diavolo è morto, 

La discussione del bilancio continua senza offrir 
nulla che meriti essere rilevato». * 

Viva Dio! questa almeno si chiama storia con- 
temporanea, e la dobbiamo a quel povero diavolo 
di corrispondente fiorentino della Liberté. 


__—y——_t_.——%% 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 marzo contiene: 

4. La legge dell’11 marzo, con la quale sono 
alnmesse due varianti nel testo italiano del trattato 
di amicizia, commercio e navigazione fra l'Italia e 
la Cina. 


2..Un R. decreto del 21 febbraio, proceduto dalla ‘ 


relazione del ministro della marina a S. M. il Re, 
a tenore del quale la tabella degli assegnamenti 


straordinari spettanti al personale della R. marina - 
impiegato a terra, approvata con R. decreto del 24: 


dicerabre 4868, è modificata nel senso che ai di- 
rettori generali di arsenale, istituiti con l’altro R. 


decreto 24 settembre; debba competere |’ alloggio. 


gratuito, ‘che in forza della sovrana disposizione 
emanata il 48 maggio 1867 era concesso ai sop- 
pressi aiutanti generali. ; 

3. Un R. decreto del 24 febbraio, con if quale 
è abolito îl posto di consultore scientifico nell’ Am- 
ministrazione dei telegrafi. 

4. Disposizioni relative ad impiegati dipendenti. 
dal ministero dell’ interno. 


5. Alcune disposizioni nel corpo delle capitanie i 


di porto. 


6. Una serie di disposizioni nel personale del; 


ministro dei lavori pubblici. : 
7. Elenco di disposizioni nel personale dell’ ordi 
ne giudiziario. Hai 








CORRIERE DEL MATTINO 
( Nostra corrispondenza ). 


Firenze, 23 marzo 


(K) Poco buone notizie si hanno dalla Romagna. 
Hi generale Escoffier, che, come sapete, regge la pre- 
fettura di ‘Ravenna, ha sciolia la Società del Pro- 
gresso di Faenza ed ha sciolto pure quella guardia 
nazionale, «in seguito, dice il manifesto, a una 
lunga serie di reati di sangue che da anni ed anni 
funestano quelle città in causa di odii, di dissidi 
e di esacerbazione d’ animi ‘prodotta da lotte fra io- 
dividui appartenenti a varii ed opposti partiti poli- 
tici », Anche a Bologna correvano veci allarmanti e 
i giornali di là dicono che |’ autorità militare ha 
date delle disposizioni circa l eventuale occupazione 
di quei Comum della Provincia ove la messa in 
opera dei contatori meccanici minaccerebbe nuovi 
disordini. Da Ravenna, per ultimo, giungono lettere 
che parlano di una cospirazione scoperta, con Var 
resto di molte persone e col sequestro di docu- 
meati importanti; ma .sono notizie che vanno accolte 
con ogni riserva; e sulle quali, prima di crederci, 
attendo nuovi dettagli. 

Circa 1’ operazione finanziaria sui beni ex-ecclesia- 
slici se ne dicono tante, che davvero non si sa più 
cosa credere. In generale peraltro prende consi- 
stenza la voce che l’ operazione, se non conchiusa, 
sia in procinto di ésserlo cli dice con istituti ita- 
liani, chi con banchieri stranieri, chi con questi € 
con quelli ad nn tempo, Pare che la difficoltà maggiore 
si riferisca a quella specie di ipoteca che pesa sui 
beni ex ecclesiastici, in causa dei milioni che già ne 
furono detratti, e che vincola quindi pei nuovi con- 
iraenti il loro titolo di possesso. Pare, peraltro, che 
anche questa difficoltà sarà tolta, non so con quali 
concerti. È 

Se la Camera al suo riaprirsi continuerà a discu- 
tore alternativamente i bilanci e la legge ammini- 
strativa bisognerà ricorrere ad un nuovo esercizio 
provvisorio, inquantochè ciò che resta di discutere dei 
bilanci è ancora molto, e la legge amministrativa sarà 
precisamente ripresa a quel punto che darà luogo a 
maggiori contrasti, e quindi a una perdita più con- 
siderevole di tempo. n 
. Sapete che il presidente del consiglio ha presen 
tato i ‘decumenti diplomatici sulla questione roma- 
nà; ma’ pare che da essi poco o nulla sapremo 
della © situazione © presente, dappoichè si assicura 
che hanno ‘attinenza alle pratiche vecchie, ma nulla 
o hen poco:contengono di quanto si sta progettando. 
al presente, | * 

È sperabile che durante le attuali vacanze parla- 
mentari, sì riesca a riordinare la maggioranza che. 





DI UDINE 











è scisso profondamente, sarebbe puerile il negarlo. 
Anche la votazione sulla convenzione coll’Adriatico» 
Orientale ha contribuito a questa scissione. Tutte 
lo fatiche spose: a serrare le file degli uomini vo- 
ramento governativi, non possono essere che utili; 
non mi iasconilo le grandi difficoltà che rendono 
assai difficile il compimento del mio desiderio, ma 
non è buon politico chi non sa combattere fino al- 


si faccia in questo senso. 
1 giornali diNapoli ‘fanno sapere che Francesco Il, 


rendo, tenti di ricuperare i beni di casa Borbone 
confiscatigli, perchè sangue del popolo, dal dittatore 
Garibaldi. Anzi si arriva a dire che abbia inter 
pellati in proposito tre avvocali napoletani, Sava- 
reso, Villari e il senatore Cacace, i quali eredettero 
heno di rispondere. che si può benissimo intentare 
Jite al governo italiano per la rivendicazione. Belli 


festano tale opinione ! 

' A proposito di "Napoli, chiuderò la 
dirvi. che oggi è giunta da quella città una depu- 

tazione incaricata di presentare al Re un serto d’oro 

offertogli dalla popolazione napoletana. La corona, 

magnifica, è opera’ del giojelliere Tavassi e il dise- 


gliaja e migliaja di firme, è del duca Carafa. 
Oggi stesso S. M. partirà per Torino. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Torino: . 

Le voci dì preparativi guerreschi in ‘Francia di- 
vengono sempre più frequenti e accreditate. . 

Da questo lato delle Alpi informazioni positive ci 
danno a credere che non si rimanga’ punto colle 
mani alla cintola. : i 

Potremmo riferire particolari; ma non lo facciamo 
' per riguardi concepibili. —« - 

I° alleanza ad ogni modo è da aversi -per un fatto 
compiuto. 

Tutte le informazioni’ che riceviamo da Firenze 
- sì accordano a farci ritenere che il contratto per 





Icoi rappresentanti degl’ istituti di credito, già da 
noi indicati. ° 

Si accerta che 1’ antecipazione sarà di 280 mi- 
lioni, in oro. 

Ci'si assicura da Firenze che I’ esposizione del 
ministro delle finanze avrà luogo indubbiamente il 
45 aprile. et 

Ci si assicura altresi sapersi positivamente 
che la notizia del ritorno del cav. Nigra, e la data, 
perfino, det ritorno, è stata telegrafata al conte Vi- 
mercatì a Parigi, onde ne desse avviso all’ impe- 


‘ ratore, 
Ci 9° informa da Firenze che la Commissione di 


inchiesta sui. torbidi dell’ Emilia, partirebbe presto 


‘|. per Bologna, ove farebbe una prima sosta. 


<-— Alcuni emigrati polacchi si indirizzarono a 


“eventi, volesse fondere assieme la vecchia e Ja nuova 
« emigrazione polacca. Il generzle che non crede al- 
‘ieno per ora a’ probabili guerre, si rifiutò - dicendo 
“che: negli attuali momenti erano pratiche inutili, 
*ma che però, dato il caso di qualche grosso avve- 
nimento, l'insurrezione polacca scorgerebbe  daper- 
talto come un sol uomo, con ua solo programma, 
con una sola bandiera. 


Ci si scrive da Roma esser colà giunto il 
principe di Monaco, e il duca di Parma; quest'ul- 
timo per isposare una sorella di Francesco. 

Si ‘ritiene che l’imperatore d’Austria,. per ri- 


— che sarà celebrato in gran pompa al Vaticano 
e benetto dal papa — da un inviato privato. ° 


— La Gazz. d’Italia smentisce in termini pre- 
cisi la voce che un'alleanza sia stata conchiusa fra 
Italia, Francia ed Austria. 

La nostra opinione su quest’argomento è che la 
nostra consorella ha fatto sfoggio di zelo inutile. 
Un'alleanza è atto segreto per eccellenza ; non può 
quindi essere in facoltà d’un giornale nè d’annun- 
ziarla come conclusa, nè di smentirla. Così il Cor- 
riere Italiano. 


stero è sulla via di ristorare le finanze italiane : a 
ciò sta preparando ‘alcunì progetti che sarebbero: 


._. 4° 250 milioni con garanzia sui beni ecclesia 
stici-da somministrarsi dal gruppo della Regia ap- 


‘poggiato da Fould; 


* 2° Un prestito all’interno — questo, siccome 
fatto coi nazionali, sarebbe senza garanzia alcuna, 
però per compenso sarebbe nazionale, cioè forzoso; 

3° Infine un'operazione colla Banca — cioè 
un altro imprestito colla medesima — cui si ce- 
* derebbero le tesorerie. ° 


n _ —_—_—— 
Dispacci telegrafici 


AGENZIA STEFANI 
core Firenze 24 Marzo 


© Rladria,-23. (Cortes) L'emendamento propo- 
sto. dei repubblicani per. l'abolizione della coscri- 
Rione venne respinto, 

Ginevra, 23. Continua lo sciopero degli ope- 
rai tipograli. Jeri ebbe luogo un meeting ove si pro- 
nunziarono discorsi violenti. Circolano voci allar- 
‘mant, Si teme che oggi avvengano collisioni. 

-. Nlrenze, 23. La Deputazione della cittadi- 





“i nanza Napoletana incaricata di fare a S. M. omag- 





P ultima risorsa, Spero adunque che qualche cosa 


veduto come il borsellino si vada sempre allegge- 


quelli avvocati e bellissimo quel senatore che mani- 


lettera col. 


gno dell'indirizzo che l'accompagna, coperto di mi- | 


*’ operazione sui beni ecclesiastici è stato firmato © 


“Parigi al gen. Mieroslawskî perchè în vista degli 


guardo a noi, si farà rappresentare. al matrimonio. 


— Scrivono al Corriere Mercantile che il mini- 





3 isa 3 Gili . 
en Tess mg et a N Care 


gio della corona d'oro in menioria della fausta ri- 
corronza del 20% anniversario della sua ‘ascensione . 
al ‘trono, insieme ‘alla corona, presentò al Re un 
indirizzo sottoscritto da oltre 16 mila cittadini di 
Napoli di ogni classo. 3 i 





























vi Notizie di Borsa 
” PARIGI" 22; 28 
Rendita francese 3 Oo. | 70.30]. 70.42 
» italiana 5 Og] 86: 8040 
VALORI DIVERSI. ' do 
Ferrovie: Lombardo Venete ‘ 415). 
Obbligazioni: > 0 0!-a0- > 220,28). 
Ferrovie Romane. . 153,50 
Obbligazioni >» *. v 435.50 
‘ Ferrovie" Vittorio Emanuele 1 52, 
‘ Obbligazioni Ferrovie: Merid. 467): 
Cambio suli’ Italia‘... 342). 
Credito mobiliare ‘francese. -. <278|- 
T: Obbl. della Regia dei tabacchi: " 420] 
Azioni a. a - . 
; 3a , "1280. 
| Cambio su Londra i 425,20 1* 
Sn sg 
Consolidati inglesi ‘'. 19398. 





pi FIRENZE,,23- marzo i‘... 
Rend. Fine mese. létt:.58.15; den.’ 88.42; Oro‘, 
lett.. 20.74 den. 20.70; Londra :3 mesi lett. 25.90; 
den.25.80; Francia 3 mesi 103.70 denaro 403. 35; ' ‘ 
Tabacchi 437 50; 497, — ; Prestito nazionale 79,70.‘ 
Azioni Tabacchi 657. —; 656.50,;... ' 
+1. TRIESTE, 23 marzo 
Amburgo .94.75a 92.—|Colon.di Sp. 
Arasterd.. 103.50»403,75|Talleri . - 
Augusta © 103.65» 403,85|Metall. 
































Berlino | —.> —=.-={Nazion. .. =... 
“Francia (‘49.60 49,78|Pr.4860104.871]2» 
Italia 47.35» 47.50|Pr.1864 . 426. 


Londra ‘424.75425.—{Cred:mo 


Zecchini 5.86,--»5.87/PF. Tri 
Napol. 9.97» 9,99]. 
Sovrane .' .42:47» :42:49/& 


_ VIENNA 

Prestito Nazionale ‘’| 
+» 1860 con lot 

Metalliche 5. per 01g” 
Azioni della Banca Naz 







Argento © |. 





|. PACIFICO VALUSSI Diretiore è Gerente 
6. GIUSSANI Condirettore 


































. praticati în questa piazza: 
Frumento venduto‘ dalle < ‘ 
Granoturco 

». > gialloneino 
Segala 
Avena . 
Lupini 
Sorgorosso 
Ravizzone 
Fagiuoli misti coloriti 
, cargnelli 

‘a 0 bianchi 
Orzo pilato 
Formentone :pi 








ne : pilato” ita 
Erba Spagna la lib. G.a V.a cen 
Trifoglio ©. SI RC 





Orario della’ ferrovia 
PARTENZA DA UDINE .. 
Trieste ore. 












| per Venezia ore 3:30 ant. [per 
» ca BAG a 
>» ‘4.30pom.f 
240ant. |.» i 
SARRIVO AUUDINE O iL! 
da, Venezia ore 10,30 ant.ida” Trieste'ore. 10.34 an 
» » 2.93pom.f; >. at 440» 
a a 955 a d/ i ati 
» 0 = 240 ant ia 1 
Gli scheletri del grande ed -intrepido esploratore 
del Polo Nord, John Franklin, e dei suoi. vent 
compagni :periti di, fame, accanto a mol 
cioccolatte ‘puro e di caccao sonò tei 
denti prove’ iche, il ‘cioccolaîte puro non. 0 
alcun principio nutritivo. se non vi si aggiunge la 
Revalenta Arabica. Egli è perciò, «che ‘per ‘ovvi 
a questi gravi-difetti, e per assicurire ad ogni in: 
dividuo il godimento del' cioccolatte, sotto ‘una for” 
ma sana e benefica.si offre ‘al pubblico lam Re 
valenta al cloccolatte du Barry di 
Londra, delizioso: prodotto ‘în polvere. Un kil 1 
sta polvere alimenta meglio che 40 kil. dî cio 
puro e, perciò riesce ‘G. volle mena ‘vostoso di qu 
In'scatole di latla per 42 tazze, L. 2.50, pera 
L. 4.50, per 48 tazze, L, 8, per 298 tazze, L. 36 
ry du-Barcy 6 C. 2, Via Oporto Torino. In tavolettà, 
per fare 42 tazze: L. 2.50. Contro vaglia. 
'. Deposito in Udine presso Giovauni Zendi 
farmacia alla; Fenice. risorta ‘è presso la‘ 


Reale di 4. Filippuzzi. 
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ATTI UFFIZIALI 


N°498 \ 
Avviso di Concorso. 


Resosi vacanto il. posto di Maestro 

elementare inferiore ‘per le due frazioni 
di Buttrio ‘e Camino, è aperto il con- 
corso ‘relalivo, con avvertenza che le 
istanze degli’ aspiranti corredate dei. li- 
talì prescritti dall'art. 69: del regola» 
mento 15 settombre ‘1860 dovranno, 0s-.. 
sere «prodotte al Protocollo Municipale 
non. più tardi del 20 aprile p. v.. . 
« Oltre all’ obbligo di fare Ja scuola 
nelle suindicate due frazioni, v' ha an 
nesso pur. quello della scuola serale in 
Buttrio. è Si 

Là nomina viene: fatta dal Consiglio 


Comunale per un triennio con lo sti- 


pendio di Jire 600'all’ anno. 
Dal Municipio di Buttrio 
li'20 marzo 1869: 


i “Il Sindaco 
:- F. Forni . 





ATTI GIUDIZIARI - 








N. 9023 3. 
ore EDITTO ig 
La R.' Pretura: di: Pordetione . rende 
noto all’ assente: ed’ igdota dimora’ G. 
Batt. di Domenico ‘Facca dì ‘Azzaîio che 
Carlo, Travani pure di Azzano ha pro- 
dotto anche .in suo confronto la disdetta 
«edi finita locazione 47 ‘imarzo . corrente 
n..3023 .e, gli ha deputato in curatore 
Pavy;. Dit foro 
colo 8 spese, : ) 
«- Viene quindi eccitata’ a far'‘avere al 
deputatogli curatore i necessari docu- 
menti. e prove .a sostegno’ delie ‘credute’ 
ragioni ‘od è ‘sostituire altro procu- 
‘e’ che reputerà: al' suo interesse; al- 
- «dovrà ‘attribuire ‘a ‘se. stesso le 
« conseguenze” della ‘sua inazione.!:. ... 
«Si pubblichi il presente nei soliti 





















‘luoghi come di metodo ed inserito per’. 


tre volte' nel’ Giornald ‘di: Uan.” “> 
Dalla R. Pretura | 3 
Porderione li 47 marzo 4869. 

:3T R. Pretore. 


LocaTELLI. o 
© De Santi. 
fi È 
N 490 18! 
_ EDITTO. 2% 


Si axverte che ad istanza del, signor” 
. «Francesco fu, Francesco Braida. di Udine, 
‘contro G. B. Buri e Rosa 'Papulin’ con- 
jugi di Palma, nonchè contro i creditori 
+ Iscritti Soletti ‘Ottavio, .Osp'tale ‘dei po- 
veri infermi di Palma, Trevisan Pietrò- 
Luigi fu, Pietro minore in tutela della 
madre Rob. Aug Fabris pare di 
Palma, Margherita Buri ‘di G. B. vedova 
Casariova'di Padova nel giorno 7' maggio: 
p. v. dalle ore 9'ant. alle 2 pom.:presso 
questa R. Pretura dinanzi apposita giu- 
diziale Commissione avrà luogo un quarto 
esperimento d’ asta delle realità ed alle 
«condizioni sotto indicate. 








Condizioni _ 


. AL Gli stabili si vendono a qualunque 
prezzo. È si 
2..I beni si vendono in due lotti 
distinti. | Ae RR 
i +3, Ogni offerente, meno il ‘creditore 
iscritto Ospitale dei poveri infermi di 
Palma riguardo al lotto I; e meno I°e- 
secutante riguardo al lotto IL cauta l’of- 
ferta con un deposito dei quinto ‘del’ 
loito cui aspira. |, muta 
4. Entro otto giorni . dalla’ delibera 
‘ ogni deliberatario, meno 1’ Ospitale sud». 
detto riguardo al lotto L' sino alla con- 
correnza del ili lui Credito; e meno.l'e 
itànte' riguardo allotto IL, sino alla 
concorrenza del di‘ lui credito deposita 
ippiù sino alla concorrenza ‘del prezzo 





di-‘delibera, altrimenti: il deposito sarà | 


perduto, e subastato lo stabile, se: così 
parerà e piacerà all’'esécutante, a tutto - 
dî lui rischio e pericolo-in: un solo espe» 
rimento a quilunque' prezzo. i 








ti ‘a tatto, di lui perì. 






| 9, 44429 pubblicato nel Giornale di W/- 








ani 


a 





all’ atto dell’ immissione in possesso. 
8. Le imposte prodiali che fossero in 
















prietà è vofture necessarie. 


‘ proprietà dei, beni che s° intendono . 





sultanti dai certificati ipotecari. 
Beni da subastare. 


«Lotto I. Terreno aratorio' vitato con 
gelsi detto via di Privano, in mappa di 
Bagnaria alli n. 367, 369, descritti nel- 
I estimo provvisorio così: 

N. 367 arat. vit. di pert. 14.06, esti- 
mo Ì 584.24, n.369 arat. vit. di pert. 
1.69 estimo 1. 69.49, e nell’ estimo sta- 
bile così: ‘n. 367 arat: vit. di pert. 
15.84, rend. I. 39.60, n. 369 arat. vit. 
di pert, 1.44 tend. 1 2.85 detti due 
fondi, formanti un solo corpo di terrà 
sono estimati it. l, 2787. 

Lotto IE Casa costrutta di muro, co- 
perta di coppi sita in Palma lungo il 
«borgo Marittimo all’‘anagrafico n. 830, 
nell’ estimo provvisorio descritta sotto il 
‘N. 532, Casa e Corte con due botteghe, 
‘di’ pert. 0.44, rend. |. 973,79, e nell’ e- 
stimo, stabile al n. 173.. Casa con bot- 
teghe con porzione della corte al n. 
‘832, di. pert. 0.37,  rend. 1.338,80, 
stimato it. 1, 42572, — 

Si pubblichî; e. si inserisca come di 
Mnetodo, i 

Dalla R. Pretura È 
Palma' li 28: febbraio 4869. 


Il Pretore 
ZANELLATO. 
Urli Canc. » 


N Uli 45 
EDITTO 


Ad istanza di Pietro Peresson-Serin 
di Fusca in confronto della eredità gia- 
cente della fu Caterina Celotti-Mazzolini 
rappresentata: dal curatore avv. Campèis 
di qui, e' creditori’ inscritti, avrà luogo 
in questa Pretura alla Camera n. 4 nel 
giorno 44. maggio pi. v.. dalle ore 10 
ant: alle 2'poin. un quarto ‘esperimento 
d’ asta per la ‘vendita degli immobili de- 
«scritti nell Editto 28 novembre 1867 


«diné nei giorni ‘5, ‘6, 7, febbraio 1868 
‘allî n 30,-31 e 32, coll’ avvertenza che 
là delibera ‘seguirà a qualunque prezzo, 
e che il previo defosito‘ed il pigamento 
del prezzo di delibera dovranno farsi a 
mani , dell'avv. procuratore dell’ esecu- 
tinte.entro 8 giorni successivi alla de- 
libera verso obbligo della erogazione a 
senso della graduatoria ; ‘sì. Fenide noto 
inoltre che*trovandosi asserite d’ ignota 


| dimora il sig. Giovanni nob. Bereris 


‘unico ‘rappresentante della creditrice i- 
‘scritta Andriannia Perissutti gli ‘venne 
deputato in ‘curatore l'avv. D.r Pietro 
Buttazzoni al quale esso’ Bereris potrà 
fornire le opportane' istruzioni, ovvero 
nominare altro procuratore qualora non 
prescelga di comparire in persoria,. do- 
vendo in.'‘difetto attribuire a se mede- 
simo le conseguenze della sua ‘inazione. 

Si pubblichi all’.albo e nei soliti luo. 


NUNZI E 
5. I Beni sì voridono come si trovano | 


solute sono a'carico del deliberatario, 6 
così tulte le spese pel trasporto di prò- 









7. L' esecutinto non risponde della 


quistati a rischio, meno pei carichi ri- 


GIORNALE DI UDÎNE: 





ATTI GIUDIZIARI! 


1) Ener cr dpi Ae 
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© SOCIETA? BACOLOGICA 













per tre -vélte nel | 


Bi, si ins Ì i 
be ENRICO ANDREOSSI E COMP. : 


IMPORTAZIONE DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 
per rallevaomonto 1870. 


" SE 
,, 29 genndio 1869, 
è HR, Prelore 





Rossi, È n 
SESTO ESERCIZIO. 
I cartoni vengono acquistati al Giappone per conto dei Committenti, accompa 
i . gnati in Europa dagli Incaricati della Società e distribuiti ai Soci al prezzo: di costo. 
N. 2411 VOI 1 Le scuoscrizioni a compimento del Capitolo Socialo si ricevono presso il Ge- 
EDITTO rente @ presso i Cassieri della Società 


Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo 
Sig. Pasquale De-Vecchi e Comp. Milkino 
però non oltre il 30 aprile p. v. ‘ 
Le carature sono di L, 1000 (mille) ciascuna pagabili L. 300 il 30 Aprile p. v. 
e L. 700 il 30 Settembre p. v. come noi $$4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70, 
Si acceltano anche le sottascrizioni por, mozza Caraturà ossia L. 500, pagabili 
proporzionalmerte alle scadenze indicate: 
Si spedisce affrantato fa Copia dello Statuto Sociale a chi ne-fa ricerca al Gerente 


3 Enrico Andreossi in Bergamo 


Sì notifica all'asscato «ignota di- 
mora Bonifacio Mizzau di Boano che 
sopra istanza 43 and, n 2444 di Giva- 
chino Jacuzzi, venne in di lui confronto 
decretato pignoramento sopra immobili 
in pertinenze di Beano per il- quoto non 





e ciò in via esecutiva del precetto cam- 
biario 11 ottobre 1867 n. 10244. 
Nominatogli in caratoro ? avv. Munich, 













dute eccezioni, o nominarne altro di 


zione. 


Si pubblichi come di metodo all’ albo 
del Tribunale, e soliti loghi, e per'trè 


volle nel Giornale di Udine, 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 16 marzo 1869: 





N Reggente 
Caiano; 
G. Vidoni. 
N. 1942 4 
* EDITTO 


Si rende noto che ad istanza di'que- 
sto avvocato Dir Valentino Luigi Buttaz- 


zoni in confronto di Giovatihi: Pressello - 


di Tolmezzo e creditori inscritti, sarà 
tenuto in questa Pretura'‘nel giorno 28 
aprile v. dalle ore #0 ant. alle 2 pom. 
un quarto esperimento: d'asta per ‘la 


vendita: delle realità sottodescritte alle 
r È i 


condizioni seguenti:: 


4,-Ogni aspirante dovrà previamente , 
depositare. 100, fior. effettivi d’ argento. 


: 2.La' vendita hà luogo lotto per lotto, 
come risulta dal protocollo ‘d’ estitio.. * 


<> 3, La véndita seguirà a qualunque 


rezzo anche . al: disotto della stima, è 
’‘importo : dovrà ‘sul momepto versarsi 
in :valute:d’ argento o doro al corso” Je- 
gale a mani dell’. esecutante per ero- 
garlo - giusta .la-futura graduatoria. 


-h. Le spese dell'asta ‘è conseguenti |: 


a carico del deliberatario. 
Da rendersi 


Casa di abitazione era'miolino ad ac- 
qua-con due luoghi superiori in cènso 
stabile al n. 464 di pert. 0:42 rend, I; 
78.76. i 

Casa, ossia bottega con magazzino in 
censo: stabile al n.34 snb. 4 con diritto 
di accesso anche per l’andito attiguo ed’ 
a settentrione, sl 5 

Si pubblichi nei soliti luoghi, e s' în- 


serisca per tre volte nei Giornale di Udine. » 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo, 26 febbraio 1869, 


II R. Pretore 
Rossi. 





UFFICIO COMMISSIONI 


ASSOCIAZIONE 


DELLA 


AGRARIA FRIULANA 


10 


; ci, Udine, Palazzo Bartolini. 
Zolfo per le Viti. 


Il termine ‘utile indicato dal manifesto 3'‘dicembre p. d. alle prenotazioni. per 


1° acquisto dello zolfo occorriliile 
sino‘al 45 aprile p. v. 


per le viti nella prossiina campagna è prorogato 


- Antecipazione di lire 5.20 per quiniale; il restante prezzo (altre lire 20) pa- 


gabile alla ‘consegna. - 


Riferibilmente ai-paragrafi 5 e 6 delle-condizioni accennate nel manifesto sul- 
detto, si avvertono i signori committenti che Ja macinazione dello zolfo venne inco- 


«|| minciata col-giorno 44 marzo corrente nél'iiolizò di proprietà del fornitore signor 
- Antonio Nardini, situato presso la;strada. di- circonvallazione fra le porte Gemona e 
*Pracchiuso, ove ciascun’ sottoscrittore, che desiderasse ispezionare le relative opera. 


zioni di polverizzazione, ha libero 1’ ‘accesso in ogni ora del giorno. 


Seme-Bachi del Giappone 


“ pel 1870, 


* Importazione diretta Marietti e Prot 


‘“‘provigione di-lire 2 per cartone. Pretiotazi 
per cartone, altre lire '8 éntrò giugno, saldo'alla ‘consegna. 









i Yololama al prezzo di costo, colla 
i "sitio a' 30 aprilép. v. verso lire 3 
“Partecipazione dell’As- 


Sociazione agraria friulana all’ èsame dei rendiconti e ripartizione del seme; Resti- 


tuzione integrate delle somme antecipate nel ‘caso di manca 





I 
gravato d’ usufrutto ad esso spettante, | 
dovrà far perveniro al medesimo le ce. 


sua scelta, ove non voglia attribuire a 
se medesimo le conseguenze di sua ina- 


Lulgi Locatelli In Udine 
Si accorda dilazione di pagamento ai Corpi Morali, Municipi, Consorzi Agrari, 
Società. Bacologiche ecc. ecc. ! 

Presso îl sig. Luigi Locatelli a Udine si ricevono le schede di Associazione 
per essere Irasmesse come sopra. ; 

A comodo poi dei Committenti la Ditta Luigi Locatelli in sua specialità assumo 
sottoscrizioni per decimi di Azione. da pagarsi come ‘sotto verso là provvigione di 
centesimi cinquanta per cartone alla consegna. 

Per ogni decimo) Lire 30 all’ atto della sottoserzione 
di Azione ) » 70al 30 settembre 1869, 





OLIo DI MANDORLE PURO — 

LA FABBRICA 0S. MAZZURANA E ©. DI BARI fornisce questo importante articolo 
farmaceutico in qualitàsempre recente e putaa prezzò che, in vista della favorevole 
sua posizione per l’ aquisto della>sostanza prima, offre la rbaggior convenienza. 

Si eseguiscono Ie commissioni prontamente tanto in stagnate quantò în barili 
di ogni desiderata grandezza. dh 





CARTONI” ORIGINARI! GIAPPONESI. 


1 
Ì 
f 
| 
} 
i 
Ì 
li 
i 
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i 
f 

È 

r 

ì 

ì 
| annuali e bivoltini, bianchi e verdi 
' dirinomate case pope, presontanti tutte Je garanzie ed a ‘prezzi moilerati.;.. | 

La Ditta ©. Luecardi e figlio incaricasi di qualunque ordinazione 

{ rendendo’osténsibili i campionarii. Bh 














Salate ed energia restituite senza spese, 
mediante la. deliziosa farina igienica : x ° 


L A | RE VA È È NTA ARA BIC A i 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, patri ueuralgie, stitichezza abituale 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfièzza, ‘capogiro, zufolamento. d’:urecchi, 
acidità, pituite, emicrania, nauses e vomiti dopo pasto‘ed-in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
granchi, spasimi ‘ed infiammazione di stomaco, «dei visceri, ogni ‘disordine del fegato, nervi, meme 
brane mucose e:bile;: irisonnia,. tosse. uppressiune, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del 
sangue, idropisio, sterilità, flusso bianco, 1 pallidi colori, mancanza di freschezza'.ed ‘euergia.: Essa 
i € puso È Fooroboranie pei fenciulli deboli e perle persone di ogui età, formendo buoni muscoli @ 
lezza di carpi, : o 


Economizza 50 volte il suo' prezzo in altri rimedi, e costa mino di un cibo oritinario 
Estratto di 70,000 guarigioni 


Cura n, 65,184: È 
Prunetto (circonderio di Mondovì), il ‘24 ottobre 1868, 
Î + + « + La posso assicurare che da due aunî usando ‘questa merovigliosa Revalenta, non sento 
t più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. Ù 
i Le mie gombe diventarono forti, la mie vista non chiede. più orichîali, ‘il mio ;stomaco è ru 
busto come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggì a piedi anche Jungbi, e sentomi chiara la mente e fresca fa memoria; . 
D. PIETRO CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prurelto. 
Cero sig. du Barry Cura n. 69,4% Firenze: il 28 maggio 1867. 
Ere più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita: alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendeven tili tutte -le cure che mi suggerivano i dottori che 
presiedevano alla mia cura; or sono gnasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una disap= 
petenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di.lei gustosissima Reva= 
fente, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta «a 
tante pene, — lo le presento, mio caro sigaore, i miei più sinceri rii dementi, «ssicurandula 
in pari tempo, chese varranno Ie mie forze, io non mi stancherò mei di. pargero fra i miei co- 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è 1 ‘rimedio per espellere di bel subito tal ye- 
nere di malattia frattento mi crede auà riconoscentissima serva Giubia LEVI. 
La signore marchesa di Bréhan, di sele anni di battiti nervosi per tulto il corpo, indigestione 


insonnie ed agitazioni nervose, 
Cura n. 48,314, Catescre, presso Liverpoo!, 


Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa, 
Miss. ELISABETH YEOMAN. 


N. 52,081: il siggor Duca' di Plaskow, maresciallo di corte, da una gastrite, — N. 62,476: Sainte 
Romaine des Hlles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
ai miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digeationi, G. Compaet, 
parroco, — N, 66,428: la bambina del sig, notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torinn) 
da una orribile malattia di consnnzione, — N. 46,410: il sig. Martin, doit. în medicina, da una gastral- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 450 48 volto al giorao per to spazio di otto 
annî, — N, 46,218: {l colonnello Walson, di solta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 49,422: il six. 
Baldwin, dal più fogoro stato di salute, paralisia delle niembra cagionata da eccessi di gioventù, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 
La scatola del peso di 114 chil. fr. 2,50: 412 chit. fr, 4,30; 1 chil. fr, 8; 2chil. e #i5fr 47.50 
6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10.30; 2 lib. fr. 18; Blib. fe. 38; 10 lib. fr, 
62, — Contro vaglia postale. È 
La Revalenta al Cioccolatte 
ALLA STESSI PREZZI. 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zandiglacomo farmacista 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A, IFMIppuzat. 
A Tretiso: presso Zanini, farmacia al Zeon d’ Oro, 
A Trieste: presso J. Serravallo, 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampiront. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 



























